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illusioni e tante speranze, per tale risulta to  che po­
teva essere raggiunto colla modificazione di pochis­
simi dazi su alcune voci.

D’altra parte che cosa avvenne nella esportazione? 
Eccone le cifre in milioni di lire :

18 7 1889 d iffe renza

M arzo............... 87.7 81. 8 — 5. 9
A prile............... 92 .‘2 76.9 — 15.3
M aggio............. 82.5 79.9 — 2 .6
G iugno.............  86.5 78.4 — 8.1
Luglio ............. 77. 7 65. 5 — 12. 2

426. 6 382. 5 — 44 .1

Abbiamo adunque perduto 44  milioni di esp o rta ­
zione.

E d  aspettando che l’Industria spieghi altrim enti 
e trovi soddisfacenti questi risultati, term iniam o, non 
colla speranza, ma coll’ augurio  che i peccatori si 
convertano.
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ii.

Macchine in genere e Locomotive
È da credere  che se un uomo dell’ antichità r i ­

vivesse oggidì e si recasse all’ esposizione universale, 
si strapperebbe i capelli e d irebbe che, all’ epoca 
sua, la razza um ana era sprovvista di ingegno. E b ­
bene, questo giudizio sarebbe erroneo. Se con e s tre ­
ma prontezza ora si cam m ina col vapore, si paria 
coll’elettricità , si dipinge colla luce, si sem inano le 
idee colla stam pa, si l'ila, si tesse, si fabbrica tutto 
ciò che ne occorre in  enorm e quantità e col m as­
simo buon m ercato, è perchè trenta generazioni 
hanno validam ente studiato e lavorato approfittando 
ciascuna delle fatiche delle precedenti. T utto  ciò in ­
vece chè è il risultato della intellettività disgiunta dal- 
l’obbiettivo fisico e scientifico,non si accum ula e nulla 
ci dice infatti che, nella le tte ra tu ra , nelle arti, nella 
politica, nella filosofia, gli uomini del presente su ­
perino quelli del passato. F orse il contrario  sarebbe 
anzi vero. C om unque sia di ciò, si debbono ora a m ­
m irare i grandiosi risultati che gli sforzi indefessi 
di migliaia di inventori hanno messo in evidenza 
nell’attuale esposizione.

Questi risultati traggono la loro precipua origine 
dalle m acchine di fabbricazione e di trasporto che, 
di più in  più, sostituiscono alle déboli forze m usco­
lari d’uomini e di bestie i poderosi agenti che ci 
olire natura . Ciò vuol d ire che le m acchine non 
creano In forza, stando il fatto che, al contrario, ne 
consum ano ; ma pure assorbendo una parte di quella 
d ie  ricevono, ce ne trasm ettono un’ altra parte, la 
quale, senza di esse non potrem m o afferrare. Nè 
ciò solo, perchè giungono a realizzare degli effetti 
potentissim i, congiunti ad una am m irabile precisio­
ne, i quali, nem m eno lontanam ente, si o tterrebbero  
col lavoro m uscolare.

Le m acchine formano la .parte m aggiore dell’espo­
sizione perchè, oltre all’amplissimo palazzo che da
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loro prende il nome, se ne scorgono molte nelle sue 
es te rne  appendici in prossim ità dei tre  v iali, La 
Bourdonnay, Lamothe Piquet e Suffren nonché 
nel quay d'Orsay, nella spianata degli Invalidi, e 
perfino, come apparati di giardinaggio e di o rtico l­
tu ra, nei giardini del T rocadero. La più parte dei 
m eccanism i esposti viene mossa col mezzo del va­
pore, che i motori di questo genere ricevono da 

i dei grandi generatori situati principalm ente a con­
tatto del viale Lamothe Piquet. Però nel quay d'Or­
say, e precisam ente nel locale delle m acchine ag ri­
cole, non è il vapore che fornisce d irettam ente il 
moto. Lo som m inistra invece indirettam ente, m e­
diante una m otrice di 60 cavalli di forza, posta nel 
locale delle m acchine, che aziona una dinam o ivi 
situala ; questa, alla sua volta, trasm ette, colla cor­
ren te elettrica ed a 2  k ilom etri di distanza, il moto 
ad altra  dinam o ricevitrice che agisce sui m eccani­
smi qui sopra indicati. Così pure sono mossi da 
una co rren te  elettrica i ponti mobili che percorrono, 
nella sua lunghezza, il palazzo accennato. È  dalle 1 
alle 6 poni, che le m acchine sono azionate ; tranne 
evidentem ente le locomotive, idrauliche, eco. G iunta 
la sera, le m acchine a vapore ed a gaz fanno g i­
ra re  le dinam o che creano  la luce, la quale giunge 
fino in cim a alla torre Eiffel, produce i begli effetti 
delle fontane luminose vario-co lorate e rischiara gli 
edilìzi, i giardini, le strade, in una parola tutta 
l’esposizione.

Una estrem a varietà necessariam ente si appalesa 
nei congegni esposti ; alcuni dei qua li hanno dim en­
sioni colossali, come è della m acchina a vapore del 
Cookerill, di Seraing nel Belgio, che ha la forza di 
1200 cavalli ed è fatta per es tra rre  il carbón fos­
sile dalla profondità di 1000 m e tri; in opposizione 
alla quale si ravvisa la piccolezza delle macchine da 
cucire, ricam are, e sim ili. V arie sono ancora le forze 
agenti ; perchè, oltre al vapore acqueo, si vedono 
le m acchine a gaz, a petrolio, a nafta, ad aria calda, 
com pressa, rarefatta, ad acqua, a co rren te elettrica, 
a forza d ’uom ini, di cavalli. Sem brerà dunque n e ­
cessario che, onde porre un  poco d ’ordine nella suc­
cinta descrizione che stiam o per fare, veniam o a 
classificare, in qualche modo, questa grandissim a fa­
vaggine di m eccanism i. D istinguerem o dunque le 
m acchine : I o in m otrici : 2° m acchine utensili : 
3° m acchine produttrici. Le prim e sono quelle che 
ricevono direttam ente la forza fisica e la trasm ettono 
a svariati m eccanism i. L e seconde preparano gli o r­
gani costitutivi delle a ltre  due classi di m acchine 
e forniscono m ateriali per costruzioni. L e terze p ro ­
ducono direttam ente gli effetti utili, nel senso com ­
m erciale della parola. Del resto questa divisione 
nonj può essere che molto elastica. A cagion d ’ e -  
sempio, le locomotive sono ad un tempo m otrici 
e p roduttrici. Le dinam o possono essere m otrici, 
produttrici, quando ad esem pio, fanno la luce o muo- 
vuono dei convogli, ed anche sem plicem ente tra ­
sform atric i della forza ricevuta, por m andarla a di­
stanza. Vi sono delle m acchine utensili da lavorare 
i legnam i, i m etalli, i cuoi, e sim ili, che possono 
riguardarsi come p roduttrici, se i legnami e metalli 
e cuoi lavorati, ecc. sono posti in  com m ercio.

Com inciam o ora dalle m otrici. O ccupano fra esse 
il prim o posto, come al solito, le m acchine a vapo­
re. Q ueste sono locom otive, locomobili, sem i-fisse, 
fisse. Diamo alle locomotive il prim o posto e m en ­
zioniamo la p iù  antica e la più celebre, perchè fu


